
Incredafill
MONOCURE 3D PTY LTD Chemwatch Codice di Pericolo Chemwatch: 1

Chemwatch: 5492-13
N° Versione: 2.1
Scheda di Sicurezza (Conforme all'Allegato II del REACH (1907/2006) - Regolamento 2020/878)

Data di emissione: 07/09/2021
Data di stampa: 13/01/2022

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Incredafill

Nome Chimico Non Applicabile

Sinonimi Non Disponibile

Formula chimica Non Applicabile

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati della
sostanza

L'uso del prodotto è definito dal fornitore

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome della società MONOCURE 3D PTY LTD

Indirizzo Unit 16 / 364 Park Rd Regents Park NSW 2143 Australia

Telefono +61 2 9738 5340

Fax Non Disponibile

Sito web

Email support@monocure3d.com.au

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione / Organizzazione CHEMWATCH RISPOSTA D'EMERGENZA

Telefono di Emergenza +61 2 9186 1132

Altri numeri telefonici di
emergenza

+39 800 177 870

Una volta collegato, se il messaggio non é nella lingua di preferenza, si prega di digitare 08

SEZIONE 2 Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il
regolamento (CE) N.

1272/2008 [CLP] e modifiche
[1]

Non Applicabile

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo Non Applicabile

Avvertenza Non Applicabile

Dichiarazioni di Pericolo

Non Applicabile

Dichiarazioni aggiuntive

EUH204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.

www.monocure3d.com.au
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EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta

Frasi di Prevenzione: Prevenzione

Non Applicabile

Frasi di Prevenzione: Risposta

Non Applicabile

Frasi di Prevenzione: Stoccaggio

Non Applicabile

Frasi di Prevenzione: Smaltimento

Non Applicabile

2.3. Altri pericoli

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Puo` causare malesseri al tratto respiratorio*.

Esposizione puo` causare effetti irreversibili*.

Probabile sensibilizzatore respiratorio e della pelle*.

REACh - Art.57-59: La miscela non contiene sostanze estremamente problematiche (SVHC) alla data di stampa SDS.

SEZIONE 3 Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome
Classificazione secondo il regolamento (CE) N.
1272/2008 [CLP] e modifiche

Nanoforma particelle
Caratteristiche

1.65997-17-3.
2.266-046-0
3.Non Disponibile
4.01-2119990048-30-
XXXX|01-2119488048-29-XXXX

30-60 Non Applicabile Non Disponibile

1.68987-79-1
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

30-60 EUH204 [1] Non Disponibile

1.7631-86-9
2.231-545-4
3.Non Disponibile
4.01-2119486866-17-
XXXX|01-2119379499-16-XXXX

1-10 Non Applicabile Non Disponibile

Non Disponibile balance
Ingredienti per cui si è stabilita la non
pericolosità

Non Applicabile Non Disponibile

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dal Regolamento (UE) no. 1272/2008 - Allegato VI; 3. Classificazione tratta da C & L; *
EU IOELVs a disposizione; [e] Sostanza identificata come avente proprietà di interferenza endocrina

SEZIONE 4 Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se questo prodotto viene a contatto con gli occhi:
Pulire l'area colpita con acqua.
Se l'irritazione continua, consultare un medico.
La rimozione di lenti a contatto deve essere effettuata solo da personale abilitato.

 

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

 
Per ustioni termiche:

Decontaminare area intorno a bruciare.
Considerare l'uso di impacchi freddi e antibiotici topici.

Per primo grado ustioni (che interessano lo strato superiore della pelle)
Tenere bruciato pelle sotto fresca (non fredda) l'acqua corrente o immergere in acqua fredda fino a quando il dolore scompare.
Utilizzare comprime se l'acqua corrente non è disponibile.
Coprire con bendaggio non adesivo sterile o un panno pulito.
Non applicare il burro o unguenti; ciò può causare infezione.
Dare mitigatori over-the dolore contatore se aumenta dolore o gonfiore, arrossamento, si verificano febbre.

Per ustioni di secondo grado (interessano primi due strati di pelle)
Raffreddare l'ustione da immergere in acqua fredda corrente per 10-15 minuti.
Utilizzare comprime se l'acqua corrente non è disponibile.
Non applicare il ghiaccio in quanto ciò potrebbe abbassare la temperatura del corpo e causare ulteriori danni.
Non rompere le vesciche o applicare burro o unguenti; ciò può causare infezione.
Proteggere burn Copertina liberamente con sterili, benda antiaderente e fissarlo in posizione con una garza o nastro.

Vetro,-ossido,-sostanze-chimiche

acrylated aliphatic urethane

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-PREPARATO-
CHIMICAMENTE
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Per evitare shock: (a meno che la persona ha una testa, al collo o infortunio alla gamba, o sarebbe causare disagio):
Posare la persona piatta.
Elevare i piedi di circa 12 pollici.
Elevate bruciare area sopra il livello del cuore, se possibile.
Coprire la persona con il cappotto o una coperta.
Consultare un medico.

Per ustioni di terzo grado
Ottenere le cure immediate assistenza medica o di emergenza.

Nel frattempo:
protegge la copertura dell'area bruciare liberamente con sterili, benda antiaderente o, per grandi superfici, un foglio o altro materiale che non
lascia pelucchi nella ferita.
Separare le dita dei piedi e le dita bruciate con secchi, condimenti sterili.
Non immergere in acqua o bruciare applicare pomate o burro; ciò può causare infezione.
Per evitare scosse vedi sopra.
Per una bruciatura delle vie aeree, non posizionare cuscino sotto la testa della persona quando la persona è disteso. Questo può chiudere le
vie respiratorie.
Avere una persona con una bruciatura viso sedersi.
controllo del polso e la respirazione per il monitoraggio per lo shock fino all'arrivo dei soccorsi di emergenza arriva.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono stati inalati rimuovere dall'area contaminata.
Altre misure sono di solito non necessarie.

Ingestione
Somministrare immediatamente un bicchiere d'acqua.
Non sono generalmente necessarie misure di pronto soccorso. In caso di dubbio, contattare il Centro Antiveleni o un medico.

 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.
 

SEZIONE 5 Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

Piccole quantità d'acqua a contatto con un liquido caldo possono reagire violentemente, generando un elevato volume di schiuma calda appiccicosa semi-solida che si espande
rapidamente.
Rappresenta un ulteriore pericolo quando si estingue l'incendio in uno spazio confinato.
Il raffreddamento con quantità d'acqua fino all'allagamento riduce questo rischio.

 
Polvere chimica secca 
BCF (dove i regolamenti lo consentono). 
Diossido di carbonio.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Incompatibilità al fuoco
Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.
 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Allertare i vigili del fuoco e comunicare loro la posizione e la natura del pericolo. Indossare un respiratore e guanti protettivi. Prevenire, con
qualsiasi mezzo disponibile, fuoriuscite da fognature o corsi d'acqua. Utilizzare l'acqua fornita come spray sottile per controllare il fuoco e
raffreddare l'area adiacente. NON avvicinarsi a contenitori sospettati di essere caldi. Raffreddare i contenitori esposti al fuoco con acqua
nebulizzata da un luogo protetto. Se sicuro farlo, rimuovere i contenitori dal percorso di fuoco. L'attrezzatura dovrebbe essere completamente
decontaminata dopo l'uso.

Pericolo Incendio/Esplosione

Combustibile.
Moderato rischio d'incendio quando esposto a fiamma o calore.
Quando riscaldato ad alte temperature si decompone rapidamente generando vapore che produce pressione e può rompere i contenitori,
rilasciando vapore di isocianato infiammabile ed altamente tossico.
Brucia con un fumo acre nero e fumi velenosi.
La combustione produce tracce di cianuro d'idrogeno HCN altamente tossico, più ossidi di azoto tossici NOx e monossido di carbonio.

 
I prodotti di combustione includono: monossido di carbonio (CO) anidride carbonica (CO2)
isocianati
 
e quantità minori di
 
cianuro di idrogeno
 
Ossidi di nitrogeno (NOx)
 
diossido di silicone (SiO2)
 
altri prodotti di pirolisi tipici della combustione di materiale organico.
Può emettere fumi corrosivi.
 

SEZIONE 6 Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8
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6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare il contatto con occhi e pelle.
Indossare guanti impermeabili e occhiali di sicurezza.
Spianare/raschiare.
Mettere il materiale fuoriuscito in un contenitore pulito, asciutto, sigillato.
Lavare l'area della perdita con acqua.

 

Grosse perdite di prodotto

Sgomberare l'area dal personale e muoversi controvento.
Avvertire i vigili del fuoco e notificargli il luogo e la natura per pericolo.
Indossare vestiti protettivi interi con apparato respiratorio.
Prevenire, con tutti i mezzi possibili, l'entrata della perdita in corsi d'acqua o scarichi.
Considerare l'evacuazione (o protezione sul luogo).
Non fumare, accendere fiamme vive o usare fonti d'ignizione.
Aumentare la ventilazione.
Se è sicuro fermare la perdita.
Spruzzi d'acqua o nebbie possono  essere usati per disperdere/assorbire il vapore.
Contenere o assorbire la fuoriuscita con sabbia, terra o vermicolite.
Collezionare il materiale recuperabile in fusti etichettati per il riciclaggio.
Collezione i residui solidi e sigillarli in barili etichettati per l'eliminazione.
Lavare l'area e prevenire eventuali fuoriuscite in scarichi.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e pulire tutti i vestiti protettivi e l'equipaggiamento prima di immagazzinare e riutilizzare.
Se avviene una contaminazione dei corsi d'acqua o scarichi, avvisare i servizi di emergenza.

 

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Prevenire la concentrazione in cavità e fosse biologiche/pozzi.
NON entrare in spazi chiusi finché l'atmosfera non è stata controllata.
NON lasciare che il materiale entri a contatto con esseri umani, cibi o utensili da cucina.
Evitare contatti con materiale incompatibile.
Quando si maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Tenere i contenitori sigillati in modo sicuro quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavare sempre le mani con acqua e sapone dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
Osservare buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Osservare le raccomandazioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard stabiliti, per assicurare che siano mantenute le condizioni di
sicurezza sul lavoro.

 

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in maniera sicura.
Non fumare, esporre a luci non protette o a fonti d'accensione.
Immagazzinare in un luogo fresco, secco, ben ventilato.
Immagazzinare lontano da materiali incompatibili e contenitori di generi alimentari.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare regolarmente eventuali perdite.
Osservare le raccomandazioni del produttore circa conservazione e maneggiamento.

 

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto

Controllare che tutti i contenitori siano chiaramente etichettati e privi di perdite.
Imballare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati chiaramente e siano privi di perdite.

 

Incompatibilita` di stoccaggio

Evitare acidi forti, basi.
 
Evitare la reazione con agenti ossidanti
 

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 Controlli dell’esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo
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Ingrediente
DNELs
Esempio di esposizione lavoratore

PNECs
Comparto

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

Non Disponibile

6.5 µg/L (Acqua (Dolce))
3.4 µg/L (Acqua - rilascio intermittente)
174 mg/kg sediment dw (Sedimenti (Acqua dolce))
164 mg/kg sediment dw (Sedimenti (Marini))
147 mg/kg soil dw (Suolo)
100 µg/L (STP)
10.9 mg/kg food (Orale)

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

Inalazione 0.3 mg/m³ (Locale, cronica) Non Disponibile

* I valori per la popolazione generale

Limiti di Esposizione Professionale (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente
Nome del
prodotto

TWA STEL Picco Note

Direttiva (UE) 2017/2398 che
modifica la direttiva 2004/37/CE
sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da
un’esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante
il lavoro

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-PREPARATO-
CHIMICAMENTE

Non Disponibile
0,1
mg/m3

Non
Disponibile

Non
Disponibile

(TWA (8) Respirable
fraction.)

Limiti di Emergenza

Ingrediente TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

15 mg/m3 170 mg/m3 990 mg/m3

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

18 mg/m3 200 mg/m3 1,200 mg/m3

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

18 mg/m3 100 mg/m3 630 mg/m3

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

120 mg/m3 1,300 mg/m3 7,900 mg/m3

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

45 mg/m3 500 mg/m3 3,000 mg/m3

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

18 mg/m3 740 mg/m3 4,500 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

Non Disponibile Non Disponibile

acrylated aliphatic urethane Non Disponibile Non Disponibile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

3,000 mg/m3 Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici idonei

I lavoratori esposti ad agenti riconosciuti come cancerogeni per l'uomo devono essere autorizzati a farlo dal datore di lavoro, e devono
lavorare in un'area regolamentata.
Il lavoro deve essere svolto in un sistema isolato, come una “cella a guanti”. I lavoratori devono lavarsi le mani e le braccia alla fine del
lavoro assegnato e prima di iniziare altre attività non associate con il sistema isolato.
Nelle aree regolamentate, l'elemento cancerogeno deve essere immagazzinato in contenitori sigillati, o tenuto in un sistema chiuso,
comprese le tubazioni, con tutti i portelli d'ispezione o le aperture chiusi mentre l'agente cancerogeno vi è contenuto.
I sistemi a vasi aperti sono proibiti.
Ogni operazione deve disporre di ventilazione ad estrazione locale, in modo che il movimento dell'aria sia sempre da luoghi di lavoro
normale verso area dell'operazione.
L'aria estratta non deve essere liberata in aree regolamentate, aree non regolamentate o nell'ambiente esterno a meno che non sia
decontaminata.
Deve essere introdotta aria di sostituzione pulita in volume sufficiente a mantenere il corretto funzionamento del sistema di estrazione locale.
Per il mantenimento e le attività di decontaminazione, i dipendenti autorizzati ad entrare nell'area devono essere dotati di (ed obbligati ad
indossare), indumenti puliti ed impermeabili, inclusi guanti, stivali e cappucci alimentati ad aria continua.
Prima di rimuovere gli indumenti protettivi i lavoratori devono essere sottoposti a decontaminazione e obbligati a farsi una doccia dopo la
rimozione degli indumenti e del cappuccio.
Eccetto che per i sistemi all'aria aperta, le aree regolamentate devono essere mantenute sotto pressione negativa (nel rispetto delle aree
non regolamentate).
Il sistema di ventilazione ad estrazione locale richiede che l'aria in entrata sia fornita in volume uguale all'aria sostituita.
I cappucci da laboratorio devono essere progettati e mantenuti in modo che aspirino l'aria dentro ad una velocità lineare media di 150
piedi/min. con un minimo di 125 piedi/min. La progettazione e la costruzione del cappuccio per fumi richiede che non sia permesso
l'inserimento di una qualsiasi parte del corpo del lavoratore, fatta eccezione per mani e braccia.

 

8.2.2. Protezione Individuale
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Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhiali chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per
ogni ambiente di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il
documento deve contenere informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad
informazioni sugli incidenti avvenuti in passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti,
mentre le attrezzature adeguate devono essere disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare
l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione
dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC
NIOSH Current Intelligence Bulletin 59]

 

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
 

Nota: la gomma naturale, in neoprene, il PVC possono essere danneggiati da isocianati.
 

Protezione del corpo Fare riferimento a "Altre Protezioni" qui sotto

Altre protezioni

Coloro che lavorano con elementi riconosciuti come cancerogeni per l'uomo devono essere dotati di (ed obbligati ad indossare) indumenti
protettivi interi (grembiuli da lavoro, tute intere, o camicie a maniche lunghe e pantaloni), copricalzature e guanti prima di entrare nell'area
regolamentata.
I dipendenti impegnati nelle operazioni di manipolazione che coinvolgono elementi cancerogeni devono essere dotati di (ed obbligati ad
indossare) maschere a mezza faccia di tipo filtrante con filtri antipolvere, nebbie e fumi, o filtri purificatori d'aria o cartucce. Un respiratore
che ha più alti livelli di protezione può essere sostituito.
Docce ad immersione d'emergenza e fontanelle per il lavaggio degli occhi, fornite con acqua potabile, devono essere collocate vicino, in
vista, e allo stesso livello dei luoghi nei quali l'esposizione è probabile.

 
Prima di ogni uscita da un'area contenente elementi riconosciuti come cancerogeni per l'uomo, i lavoratori devono essere obbligati a
rimuovere e lasciare gli indumenti protettivi e le attrezzature nel luogo dell'uscita e all'ultima uscita del giorno, mettere gli indumenti usati e
l'equipaggiamento in contenitori impermeabili al punto d'uscita, al fine della decontaminazione o eliminazione. Il contenuto di tali contenitori
impermeabili deve essere identificato con etichette adeguate. Per il mantenimento e le attività di decontaminazione, i lavoratori autorizzati
che entrano nell'area devono essere dotati di (ed obbligati ad indossare) indumenti puliti e impermeabili, che includano guanti, stivali e
cappucci alimentati ad aria continua.
Prima di rimuovere gli indumenti protettivi il lavoratore deve essere sottoposto a decontaminazione ed invitato a fare una doccia dopo la
rimozione degli indumenti e del cappuccio.

 
Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

 

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo A-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001, ANSI Z88 o equivalente nazionale)

L'utilizzo di respiratori può essere necessario qualora i controlli ingenieristici o amministrativi non siano adeguati a prevenire l'esposizione.
La decisione di utilizzare i respiratori dovrebbe essere basata su un giudizio professionale che tenga conto di informazioni sulla tossicità, le misurazioni di esposizione, nonché la
frequenza e la probabilità di esposizione del lavoratore.
I limiti di esposizione professionale pubblici, laddove esistono, contribuiranno a determinare l'adeguatezza dei respiratori selezionati. Questi possono essere regolati da mandato
governativo o da venditori raccomandati.
I respiratori certificati, se opportunamente selezionati e testati nell'ambito di un più ambio programma di protezione, saranno utili per proteggere i lavoratori da inalazione di
particelle nocive.
Utilizzare maschere approvate a flusso positivo in caso di se notevoli quantità di polveri sono disperse nell'aria.
Cercate di evitare dispersione di polveri.

 

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico Pasta dura Densità Relativa (Acqua= 1) 0.52 @25C

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
~300

pH ( come fornito) 8
Temperatura di

decomposizione
Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

-10 (freezing pt.) Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione e
intervallo di ebollizione (°C)

>100 Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) >120 Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Chemwatch: 5492-13

N° Versione: 2.1

Pagina 6 di 14

Incredafill

Data di emissione: 07/09/2021

Data di stampa: 13/01/2022

Continua...



Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Disponibile
Tensione Superficiale (dyn/cm

o mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore (%) Non Disponibile Componente volatile (%vol) Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità Miscibile pH come soluzione (%) Non Disponibile

Densità di vapore (Aria = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

nanoforma Solubilità Non Disponibile
Nanoforma particelle

Caratteristiche
Non Disponibile

Dimensione delle particelle Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 Stabilità e reattività

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica Instabile in presenza di materiali incompatibili. Il prodotto è considerato stabile. La polimerizzazione pericolosa non si verificherà.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
decomposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalazione

Prove limitate o esperienza pratica suggeriscono che il materiale può produrre irritazione del sistema respiratorio, in un numero significativo di
individui, a seguito di inalazione. In contrasto con la maggior parte degli organi, il polmone è in grado di rispondere a un insulto chimico
rimuovendo o neutralizzando prima l'irritante e quindi riparando il danno. Il processo di riparazione, che inizialmente si è evoluto per proteggere i
polmoni dei mammiferi da corpi estranei e antigeni, può tuttavia produrre un ulteriore danno polmonare con conseguente compromissione dello
scambio gassoso, la funzione primaria dei polmoni. L'irritazione del tratto respiratorio spesso si traduce in una risposta infiammatoria che
coinvolge il reclutamento e l'attivazione di molti tipi di cellule, principalmente derivati dal sistema vascolare.
I vapori/nebbie possono essere altamente irritanti del tratto respiratorio superiore e dei polmoni; la risposta può essere grave abbastanza da
produrre bronchiti o edema polmonare. I possibili sintomi neurologici che sorgono dall'esposizione all'isocianato comprendono mal di testa,
insonnia, euforia, atassia, ansietà neurotica, depressione e paranoia. Disturbi gastro intestinali sono caratterizzati da nausea e vomito.
La sensibilizzazione polmonare può produrre reazioni asmatiche che vanno da minori difficoltà di respirazione fino a gravi attacchi allergici;
questo può avvenire a seguito di una singola esposizione acuta oppure può svilupparsi senza preavviso dopo parecchie ore dall'esposizione.
Persone già sensibili possono reagire a dosi molto piccole e non devono lavorare in situazioni dove possano essere esposte a questo materiale.
La continua esposizione di persone sensibili  può portare ad infermità permanente del sistema respiratorio.
I pericoli d'inalazione aumentano ad alte temperature.
 

Ingestione

Il materiale NON è stato classificato dalle Direttive CE o da altri sistemi di classificazione come "nocivo per ingestione". Ciò è dovuto alla
mancanza di test su animali o persone. Il materiale potrebbe comunque essere dannoso per la salute dell'individuo, a seguito dell'ingestione,
specialmente laddove il danno preesistente all'organo (ad es. Fegato, reni) è evidente. Le definizioni attuali di sostanze nocive o tossiche sono
generalmente basate su dosi che producono mortalità piuttosto che su quelli che producono morbilità (malattia, cattiva salute). Disturbi del tratto
gastrointestinale possono produrre nausea e vomito. In un contesto lavorativo, tuttavia, l'ingestione di quantità insignificanti non è ritenuta causa
di preoccupazione.

Contatto con la pelle

Non si ritiene che il materiale produca effetti nocivi sulla salute o irritazione della pelle in seguito al contatto (come classificato dalle Direttive CE
che utilizzano modelli animali). Tuttavia, una buona pratica igienica richiede che l'esposizione sia ridotta al minimo e che i guanti adatti siano
utilizzati in un ambiente lavorativo. Ferite aperte, pelle irritata o abrase non dovrebbero essere esposte a questo materiale L'ingresso nel flusso
sanguigno attraverso, ad esempio, tagli, abrasioni, ferite da puntura o lesioni, può provocare lesioni sistemiche con effetti dannosi. Esaminare la
pelle prima dell'uso del materiale e assicurarsi che ogni danno esterno sia adeguatamente protetto.

Occhi
Sebbene il materiale non sia ritenuto irritante (come classificato dalle Direttive CE), il contatto diretto con l'occhio può produrre un disagio
transitorio caratterizzato da lacrimazione o rossore congiuntivale (come nel caso di brusio).

Cronico

Prove limitate mostrano che l'inalazione del materiale è in grado di indurre una reazione di sensibilizzazione in un numero significativo di individui
con una frequenza maggiore di quella che ci si aspetterebbe dalla risposta di una popolazione normale. Sensibilizzazione polmonare, con
conseguente disfunzione delle vie aeree iperattiva e allergia polmonare può essere accompagnata da affaticamento, malessere e dolore. Sintomi
di esposizione significativi possono persistere per periodi prolungati, anche dopo la cessazione dell'esposizione. I sintomi possono essere attivati
da una varietà di stimoli ambientali non specifici come lo scarico delle automobili, i profumi e il fumo passivo. Esistono prove limitate che
dimostrano che il contatto cutaneo con il materiale è in grado di indurre una reazione di sensibilizzazione in un numero significativo di individui e /
o di produrre una risposta positiva negli animali da esperimento.
Si ritiene che le silici sintetiche e amorfe rappresentino un rischio di silicosi molto ridotto rispetto alle silici cristalline e sono considerate polveri
fastidiose.
Se riscaldata ad alta temperatura e per lungo tempo, la silice amorfa può produrre silice cristallina per raffreddamento. L'inalazione di polveri
contenenti silice cristallina può portare a silicosi, una fibrosi polmonare invalidante che può richiedere anni per svilupparsi. Le discrepanze tra i
vari studi che mostrano che la fibrosi associata all'esposizione cronica alla silice amorfa e quelle che non lo sono possono essere spiegate
supponendo che la farina fossile (una silice non sintetica comunemente usata nell'industria) sia debolmente fibrogenica o nonfibrogenica e che la
fibrosi sia dovuta a contaminazione da contenuto di silice cristallina
L'esposizione ripetuta a silici amorfe sintetiche può produrre secchezza e screpolature della pelle.
I dati disponibili confermano l'assenza di tossicità significativa per via orale e cutanea di esposizione.
Numerose dosi ripetute , sono stati condotti studi di tossicità per inalazione subcronica e cronica in un certo numero di specie, a concentrazioni
nell'aria comprese tra 0,5 mg / m3 e 150 mg / m3. I livelli di effetti avversi più bassi osservati (LOAEL) erano tipicamente compresi tra 1 e 50 mg /
m3. Quando disponibili, i livelli senza effetti avversi osservati (NOAEL) erano compresi tra 0,5 e 10 mg / m3. Le differenze nei valori possono
essere dovute alla dimensione delle particelle e quindi al numero di particelle somministrate per dose unitaria. In generale, quando la dimensione
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delle particelle diminuisce, anche il NOAEL / LOAEL diminuisce. L'esposizione ha prodotto aumenti transitori nell'infiammazione polmonare,
marcatori di danno cellulare e contenuto di collagene polmonare. Non c'erano prove di fibrosi polmonare interstiziale.
Le persone con asma o altri problemi respiratori, non dovrebbero essere coinvolte in alcun lavoro che comporti la manipolazione di isocianati.
[CCTRADE-Bayer, APMF] Prove limitate suggeriscono che l'esposizione professionale ripetuta oa lungo termine può produrre effetti cumulativi
sulla salute che coinvolgono organi o sistemi biochimici.
Basandosi su esperienze con materiali simili, c'è la possibilità che delle esposizioni al materiale riducano la fertilità in umani a livelli che non
causano effetti tossici
 
Basandosi su esperienze con studi su animali, c'è la possibilità che un'esposizione al materiale possa causare danni al feto a livelli che non
causano effetti tossici rilevanti sulla madre
 
I vapori di isocianati sono irritanti alle vie respiratory e possono causarne infiammazione, con respiro affannoso, ansimazione, severi malesseri, e
persino perdita di coscienza e fluidi nei polmoni. Sintomi del sistema nervoso che potrebbero manifestarsi includono mal di testa, disturbi di
sonno, euforia, incoordinazione, ansieta’, depressione e paranoia. Effetti digestivi includono nausea e vomito. Potrebbero manifestarsi difficolta’
respiratorie inaspettatamente dopo un periodo di tolleranza e in seguito al contatto con la pelle. Possono manifestarsi infiammazione allergica
della pelle, con esantema, prurito, formazione di bolle, e gonfiori alle mani e i piedi. Individui sensitivi possono reagire a livelli molto bassi e non
dovrebbero essere esposti a questo materiale.
 

Incredafill
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale(Ratto) LD50; >2000 mg/kg[1] Non Disponibile

acrylated aliphatic urethane
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (ratto) LD50: >2000 mg/kg[1] Eye (rabbit): non-irritating *

L'inalazione(Rat) LC50; >0.139 mg/L4h[1] Occhi: nessun effetto avverso osservato (non irritante)[1]

Orale(Ratto) LD50; >1000 mg/kg[1] Pelle: nessun effetto avverso osservato (non irritante)[1]

Skin (rabbit): non-irritating *

Legenda: 1 Valore ottenuti dai dossier di registrazione ECHAi - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti
dall'RTECS se non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

ACRYLATED ALIPHATIC
URETHANE

I vapori di isocianati sono irritanti alle vie respiratory e possono causarne infiammazione, con respiro affannoso, ansimazione, severi malesseri, e
persino perdita di coscienza e fluidi nei polmoni. Sintomi del sistema nervoso che potrebbero manifestarsi includono mal di testa, disturbi di
sonno, euforia, incoordinazione, ansieta’, depressione e paranoia. Effetti digestivi includono nausea e vomito. Potrebbero manifestarsi difficolta’
respiratorie inaspettatamente dopo un periodo di tolleranza e in seguito al contatto con la pelle. Possono manifestarsi infiammazione allergica
della pelle, con esantema, prurito, formazione di bolle, e gonfiori alle mani e i piedi. Individui sensitivi possono reagire a livelli molto bassi e non
dovrebbero essere esposti a questo materiale.
 
Non ci sono dati tossicologici acuti significativi nella bibliografia scientifica.

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

Per la silice amorfa:
Livello derivato senza effetti avversi (NOAEL) nell'intervallo di 1000 mg / kg / d.
Negli esseri umani, la silice amorfa sintetica (SAS) è essenzialmente non tossica per via orale , pelle o occhi e per inalazione. Gli studi
epidemiologici mostrano poche prove di effetti avversi sulla salute dovuti alla SAS. L'esposizione ripetuta (senza protezione personale) può
causare irritazione meccanica degli occhi e secchezza / screpolature della pelle.
Quando gli animali da esperimento inalano la polvere di silice amorfa sintetica (SAS), si dissolve nel liquido polmonare e viene rapidamente
eliminata. Se ingerito, la stragrande maggioranza della SAS viene escreta nelle feci e c'è poco accumulo nel corpo. Dopo l'assorbimento
attraverso l'intestino, la SAS viene eliminata attraverso l'urina senza modifiche negli animali e nell'uomo. Non si prevede che la SAS venga
scomposta (metabolizzata) nei mammiferi.
Dopo l'ingestione, l'accumulo di SAS nei tessuti del corpo è limitato e si verifica una rapida eliminazione. L'assorbimento intestinale non è stato
calcolato, ma sembra essere insignificante negli animali e nell'uomo.Le SAS iniettate per via sottocutanea sono soggette a rapida dissoluzione e
rimozione. Non ci sono indicazioni sul metabolismo di SAS negli animali o nell'uomo sulla base della struttura chimica e dei dati disponibili. A
differenza della silice cristallina, la SAS è solubile in mezzi fisiologici e le specie chimiche solubili che si formano vengono eliminate attraverso il
tratto urinario senza modifiche.
Sia la tossicologia dei mammiferi che quella ambientale delle SAS sono significativamente influenzate dalle proprietà fisiche e chimiche , in
particolare quelli di solubilità e dimensione delle particelle. SAS non ha tossicità intrinseca acuta per inalazione. Gli effetti avversi, incluso il
soffocamento, che sono stati segnalati sono stati causati dalla presenza di un numero elevato di particelle respirabili generate per soddisfare
l'atmosfera di prova richiesta. Questi risultati non sono rappresentativi dell'esposizione a SAS commerciali e non devono essere utilizzati per la
valutazione del rischio umano. Sebbene l'esposizione ripetuta della pelle possa causare secchezza e screpolature, SAS non è irritante per la
pelle o gli occhi e non è un sensibilizzante.
Studi a dosi ripetute e tossicità cronica confermano l'assenza di tossicità quando SAS viene ingerito o sopra contatto con la pelle.
L'inalazione a lungo termine di SAS ha causato alcuni effetti negativi negli animali (aumento dell'infiammazione polmonare, danno cellulare e
contenuto di collagene polmonare), che si sono attenuati dopo l'esposizione.
Numerose dosi ripetute, subcroniche e studi di tossicità per inalazione cronica sono stati condotti con SAS in un certo numero di specie, a
concentrazioni nell'aria comprese tra 0,5 mg / m3 e 150 mg / m3. I livelli di effetti avversi più bassi osservati (LOAEL) erano tipicamente compresi
tra 1 e 50 mg / m3. Quando disponibili, i livelli senza effetti avversi osservati (NOAEL) erano compresi tra 0,5 e 10 mg / m3. La differenza nei
valori può essere spiegata dalla diversa dimensione delle particelle e quindi dal numero di particelle somministrate per dose unitaria. In generale,
al diminuire delle dimensioni delle particelle diminuisce anche il NOAEL / LOAEL.
Né l'inalazione né la somministrazione orale hanno causato neoplasie (tumori). La SAS non è mutagena in vitro. Nessuna genotossicità è stata
rilevata nei test in vitro. La SAS non compromette lo sviluppo del feto. La fertilità non è stata studiata in modo specifico, ma gli organi riproduttivi
negli studi a lungo termine non sono stati interessati.
Per la silice amorfa sintetica (SAS)
Tossicità a dose ripetuta
Orale (ratto), da 2 settimane a 6 mesi, nessun effetto avverso significativo correlato al trattamento a dosi fino all'8% di silice nella dieta.
Inalazione (ratto), 13 settimane, livello di effetto più basso osservato (LOEL) = 1,3 mg / m3 sulla base di lievi effetti reversibili nei polmoni.
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Legenda:  – I dati non sono disponibili o non riempie i criteri di classificazione
 – Dati necessari alla classificazione disponibili

Inalazione (ratto), 90 giorni, LOEL = 1 mg / m3 basato sugli effetti reversibili nei polmoni e sugli effetti nella cavità nasale.
Per silice sintetica amorfa trattata:
Tossicità a dose ripetuta: orale (ratto ), 28-d, dieta, nessun effetto avverso significativo correlato al trattamento alle dosi testate.
Non ci sono prove di cancro o altri effetti a lungo termine sulla salute respiratoria (ad esempio, silicosi) nei lavoratori impiegati nella produzione di
SAS. È stato dimostrato che i sintomi respiratori nei lavoratori SAS sono correlati al fumo ma non all'esposizione a SAS, mentre i valori seriali
della funzionalità polmonare e le radiografie del torace non sono influenzati negativamente dall'esposizione a lungo termine alla SAS.

Tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione respiratoria
o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità Pericolo di aspirazione

11.2.1. Proprietà del sistema endocrino

Non Disponibile

SEZIONE 12 Informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Incredafill

Endpoint Test di durata (ore) Specie Valore fonte

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

Endpoint Test di durata (ore) Specie Valore fonte

NOEC(ECx) 72h Alghe o altre piante acquatiche >=1000mg/l 2

LC50 96h Pesce >1000mg/l 2

EC50 72h Alghe o altre piante acquatiche >1000mg/l 2

acrylated aliphatic urethane

Endpoint Test di durata (ore) Specie Valore fonte

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

Endpoint Test di durata (ore) Specie Valore fonte

EC0(ECx) 24h Crostacei >=10000mg/l 1

LC50 96h Pesce 1033.016mg/l 2

EC50 72h Alghe o altre piante acquatiche 14.1mg/l 2

EC50 48h Crostacei >86mg/l 2

EC50 96h Alghe o altre piante acquatiche 217.576mg/l 2

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3.
EPIWIN Suite V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5.
ECETOC - Dati per la valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati
sulla bioconcentrazione 8. Dati del produttore

NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.
 

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

BASSO BASSO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

BASSO (LogKOW = 0.5294)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

BASSO (KOC = 23.74)

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

PBT
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14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione
ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione
ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

P B T

vPvB

Criteri PBT soddisfatti? no

vPvB no

12.6. Proprietà del sistema endocrino

Non Disponibile

12.7. Altri effetti avversi

SEZIONE 13 Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.
 

Opzioni per il trattamento dei
rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 Informazioni sul trasporto

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

Non Applicabile

Non Applicabile

Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

Non Applicabile

Non Applicabile

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Codice restrizione tunnel Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

Non Applicabile

Non Applicabile

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

Non Applicabile

Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile
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14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione
ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione
ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

Non Applicabile

Non Applicabile

Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

Non Applicabile

Non Applicabile

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

Non Applicabile

Non Applicabile

Non Applicabile Non Applicabile

Non Applicabile

Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

14.8. Trasporto di rinfuse secondo MARPOL allegato V e del Codice IMSBC

Nome del Prodotto Gruppo

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

Non Disponibile

acrylated aliphatic urethane Non Disponibile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

Non Disponibile

14.9. Trasporto alla rinfusa in conformità con il Codice ICG

Nome del Prodotto Tipo di nave

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

Non Disponibile

acrylated aliphatic urethane Non Disponibile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

Non Disponibile

SEZIONE 15 Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Vetro,-ossido,-sostanze-chimiche se trovato nella seguenti liste di regolamenti

Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) - Agenti classificati dalle
monografie IARC

Chemical Footprint Project - Prodotti chimici di alto livello di preoccupazione

Inventario Europeo EC

Unione europea - Inventario europeo delle sostanze chimiche commerciali esistenti
(EINECS)

acrylated aliphatic urethane se trovato nella seguenti liste di regolamenti

Non Applicabile

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-PREPARATO-CHIMICAMENTE se trovato nella seguenti liste di regolamenti

Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) - Agenti classificati dalle
monografie IARC

Chemical Footprint Project - Prodotti chimici di alto livello di preoccupazione

Direttiva (UE) 2017/2398 che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni
durante il lavoro

Elenco internazionale dell'OMS dei valori di limite di esposizione professionale (OEL)
proposti per i nanomateriali fabbricati (MNMS)

EU European Chemicals Agency (ECHA) piano d'azione a rotazione a livello
comunitario (CoRAP) Elenco delle Sostanze

Europa Inventario doganale europeo delle sostanze chimiche

Inventario Europeo EC

Unione europea - Inventario europeo delle sostanze chimiche commerciali esistenti
(EINECS)
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Questa scheda di sicurezza è conforme alla seguente normativa UE ei suoi adattamenti - in quanto applicabili -: le direttive 98/24 / CE, - 92/85 / CEE, - 94/33 / CE, - 2008/98 / CE, -
2010/75 / UE; Regolamento (UE) 2020/878 della Commissione; Regolamento (CE) N. 1272/2008 e successivi aggiornamenti attraverso ATP.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza/miscela dal fornitore.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

Vetro,-ossido,-sostanze-
chimiche

65997-17-3. Non Disponibile 01-2119990048-30-XXXX|01-2119488048-29-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice
Statement (s)

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2
Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT RE 2;
STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3

GHS08; Dgr
H350; H315; H319;
H335; H373

1 Carc. 2 GHS08; Wng H351

2 Carc. 2; Carc. 2 GHS08; Wng H351

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

acrylated aliphatic urethane 68987-79-1 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2 GHS07; Wng H315; H319

2 Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT SE 3 GHS07; Wng H315; H319; H335

1 Skin Irrit. 2; Skin Sens. 1; Eye Dam. 1; STOT SE 3 GHS05; Dgr H315; H317; H318; H335

2 Skin Irrit. 2; Eye Dam. 1; STOT SE 3 GHS05; Dgr H315; H317; H318; H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

DIOSSIDO-DI-SILICIO,-
PREPARATO-CHIMICAMENTE

7631-86-9 Non Disponibile 01-2119486866-17-XXXX|01-2119379499-16-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi
Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 STOT RE 1; STOT RE 1; Eye Dam. 1; STOT SE 3
GHS06; Dgr;
GHS08; GHS05

H330; H372; H318; H335

1 Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT SE 3 GHS07; Wng H315; H319; H335

2
Skin Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3; Acute Tox. 4; Acute
Tox. 4; STOT SE 3; Eye Dam. 1; STOT RE 1

GHS08; Dgr;
GHS05

H315; H335; H350; H302;
H332; H318; H372

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2
Eye Irrit. 2; STOT SE 3; Skin Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 1; STOT RE 1;
STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3

GHS08; Dgr
H319; H335; H315; H350;
H370; H372

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2
Acute Tox. 4; Eye Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; Skin Irrit. 2; STOT SE 3; STOT RE
1

GHS08; Dgr
H319; H335; H351; H315;
H372

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 Acute Tox. 4; Acute Tox. 5 GHS07; Wng H332; H303

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 STOT RE 2; Eye Irrit. 2; STOT RE 2; Skin Irrit. 2; STOT SE 3
GHS06; Dgr;
GHS08

H330; H373; H319; H315;
H335

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; Acute Tox. 4; STOT RE 2 Wng; GHS08 H315; H319; H332; H373

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 STOT RE 2; STOT RE 2 GHS08; Wng H373

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2

Eye Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; Acute Tox. 4; STOT SE 3; STOT RE 1; STOT SE
3; STOT RE 1; Acute Tox. 4; STOT SE 3; STOT RE 1; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT
SE 3; STOT SE 1; Acute Tox. 4; STOT SE 3; Aquatic Chronic 3; Flam. Liq. 2; Asp. Tox.
1; STOT RE 1; STOT SE 2; STOT RE 1; STOT SE 3; STOT RE 1; STOT SE 3; Water-
react. 1; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3

GHS08; Dgr;
GHS05; GHS09;
GHS01

H335; H319; H332; H372;
H302; H370; H312; H314;
H251; H260; H340; H350;
H225; H304; H317; H334;
H411

1

2

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.
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l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi
Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

1 Non classificato Non Disponibile Non Disponibile

2 STOT SE 2; STOT SE 2; STOT SE 2; STOT RE 1 GHS08; Dgr H371; H372

Stato dell'inventario nazionale

National Inventory Status

Australia - AIIC / Australia
non-industriale Usa

sì

Canada -  DSL sì

Canada - NDSL No (Vetro,-ossido,-sostanze-chimiche)

China - IECSC sì

Europe - EINEC / ELINCS / NLP No (acrylated aliphatic urethane)

Japan - ENCS No (Vetro,-ossido,-sostanze-chimiche; acrylated aliphatic urethane)

Korea - KECI sì

New Zealand - NZIoC sì

Philippines - PICCS sì

USA - TSCA sì

Taiwan - TCSI sì

Mexico - INSQ No (acrylated aliphatic urethane)

Vietnam - NCI sì

Russia - FBEPH No (acrylated aliphatic urethane)

Legenda:
Sì = Tutti gli ingredienti sono nell'inventario
No = uno o più degli ingredienti elencati nel CAS non sono presenti nell'inventario. Questi ingredienti possono essere esenti o richiedono la
registrazione.

SEZIONE 16 Altre informazioni

Data di revisione 07/09/2021

Data Iniziale 07/09/2021

Codici di Pericolo Testo di pericolo completo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.

H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente.

H302 Nocivo se ingerito.

H303 Può essere nocivo se ingerito

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H330 Letale se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H340 Può provocare alterazioni genetiche .

H350 Può provocare il cancro.

H351 Sospettato di provocare il cancro .

H370 Provoca danni agli organi .

H371 Può provocare danni agli organi .

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di
Classificazione Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
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L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul
luogo di lavoro ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i
controlli d'ingegneria disponibili o correnti.
 

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria
 

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione ammissibile - Limite di esposizione medio pesato 
PC - STEL: Concentrazione ammissibile - Limite di esposizione a breve termine 
IARC: Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro 
ACGIH: Conferenza americana degli igienisti industriali non governativi 
STEL: Limite di esposizione professionale a breve termine 
TEEL: Limite di esposizione di emergenza temporaneo 
IDLH: Immediately Dangerous to Life or Health Concentrations 
ES: Esposizione standard 
OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore 
NOAEL :No Observed Adverse Effect Level 
LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level 
TLV: Valore limite di soglia 
LOD: Limite di rivelabilità 
OTV: Valore limite di odore 
BCF: Fattori di bioconcentrazione 
BEI: Indici biologici di esposizione
AIIC: Inventario australiano delle sostanze chimiche industriali 
DSL: Elenco delle sostanze domestiche 
NDSL: Elenco delle sostanze non domestiche 
IECSC: Elenco delle sostanze esistenti in Cina 
EINECS: Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio 
ELINCS: Lista Europea delle sostanze notificate 
NLP: Elenco degli ex polimeri 
ENCS: Inventariodelle sostanze nuove ed esistenti 
KECI: Inventario delle sostanze esistenti in Korea 
NZIoC: Inventario delle sostanze in Nuova Zelanda 
PICCS: Inventario dei prodotti chimici e delle sostanze nelle Filippine 
TSCA: Legge sul controllo delle sostanze tossiche 
TCSI: Inventario delle sostanze chimiche di Taiwan 
INSQ: Inventario Nazionale delle sostanze 
NCI: Inventario nazionale delle sostanze 
FBEPH: Registro russo delle sostanze chimiche e biologiche potenzialmente pericolose

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna
parte può essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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